
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ADESIONE 

ALLA MISURA NIDI GRATIS (DECRETO REGIONALE N.4545 DEL 05/03/2026 

RETTIFICATO CON D.D.R.T. N. 5473 DEL 17/03/2026) PER L’A.E. 2026/2027, 

RIVOLTO AI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA A TITOLARITÀ 

DI SOGGETTI PUBBLICI NON COMUNALI E PRIVATI ACCREDITATI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 10 DEL D.P.G.R. N.41/R 2013. 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTI la legge regionale n. 32/2002 e il Regolamento n. 41/R/2013 come vigenti;  

VISTA la decisione della Commissione regionale C (2022) che approva il programma 

regionale “PR Toscana FSE + 2021-2027”;  

RICHIAMATO integralmente il decreto regionale n. 4545 del 05/03/2025, rettificato con 

DDRT n. 5473 del 17/03/2026; 

VISTO il Regolamento comunale dei servizi prima infanzia, approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 46/2016;  

VISTA la determinazione comunale n.____/2026; 

AVVISA 

Che con il Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 4545 del 05/03/2026, successivamente 

modificato dal decreto n. 5473 del 17/03/2026, è stato approvato il bando rivolto ai Comuni 

per il sostegno alla frequenza dei servizi educativi per la prima Infanzia per l’anno 

educativo 2026/2027 – Misura NIDI GRATIS – finanziato con le risorse FSE+ 2021-2027 

che prevede un intervento per l’abbattimento dei costi delle tariffe/rette a carico dei genitori 

per la frequenza dei figli nei seguenti servizi per la prima infanzia, rientranti nel sistema 

pubblico dell’offerta: 

a. servizi a titolarità comunale; 

b. servizi a titolarità di soggetti pubblici non comunali di cui all’articolo 49 comma 2 del 

D.P.G.R. 41/r 2013; 

c. servizi privati accreditati e convenzionati. 

Il Comune adotta il presente avviso come previsto dall’art. 5, allegato A, del Decreto 

Dirigenziale Regione Toscana n. 4545 del 05/03/2026, successivamente modificato dal 

decreto n. 5473 del 17/03/2026, al fine di individuare, oltre ai servizi a titolarità comunale, 

quelli a titolarità di soggetti pubblici non comunali (di cui all’articolo 49 comma 2 del 

D.P.G.R. 41/r 2013) e i servizi privati accreditati e convenzionati che intendano aderire alla 

Misura Nidi Gratis. 

Tale Misura prevede l’abbattimento delle tariffe/rette alle famiglie i cui figli, residenti in un 

Comune della Toscana, frequentano i servizi comunali e quelli di cui ai precedenti punti b. e 

c. CHE ADERISCONO AL PRESENTE AVVISO. 

Lo sconto potrà essere applicato alle famiglie* con ISEE fino a 40.000,00. Per le famiglie 

che beneficiano del bonus nidi INPS di cui all’art. 1, comma 355, legge 232/2006, 



l’abbattimento delle tariffe/rette della Misura Nidi gratis riguarda solo la quota che eccede 

l’entità del rimborso INPS. 

La Regione Toscana eroga fondi al Comune per l’entità dell’importo scontato applicato alle 

famiglie da parte dei titolari dei servizi di cui ai punti b e c. 

Il Comune, una volta acquisite le risorse regionali, le trasferisce ai predetti servizi che hanno 

applicato lo sconto.  

* La domanda di accesso agli sconti Nidi gratis dovrà essere presentata alla Regione 

direttamente dalle famiglie, con le modalità che saranno specificate in un successivo Avviso 

che la Regione Toscana rivolgerà specificatamente alle famiglie stesse.  

 

I servizi di cui ai precedenti punti b. e c., per poter aderire alla Misura Nidi gratis, devono 

presentare istanza di adesione al Comune di Sansepolcro tramite il modulo di 

manifestazione di interesse, insieme al modulo B (regionale) e all’allegato G (regionale) 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 20 Aprile 2026, con una delle seguenti modalità: 

- PEC a comunesansepolcro@postacert.toscana.it 

- Consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune (II piano di Palazzo delle Laudi) in 

via Matteotti n. 1 a Sansepolcro (Ar) oppure presso l’URP del Comune di Sansepolcro 

(piano terra di Palazzo delle Povere Fanciulle) in Piazza Gramsci n. 5. 

 

L’Amministrazione comunale non assume responsabilità per eventuali ritardi nel 

ricevimento dell’istanza nei termini previsti dal presente bando. Per quanto qui non previsto 

si rimanda agli atti regionali relativi al settore, in particolare al DRT n.3518/2023 e relativi 

allegati. 


